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(ERNO FRANCESE 
e la pastorale di monsignor Guibert. 


Il sistoma della lilera Chiesa in libero 
Stato ha forso degli inoonvenfenti e cer. 
tamente anche i nemici della libertà pro 
fittano Jargamonto di quella che è loro 
‘concessa da quel sistenin, abzi non rare 
volto ne sbusano, Ma ammesso questo il 
Governo più alweno rigettare da sé ogni 
risponanbilità dei principli che: si profes: 
sano liberamente grazio nd esso, non ha 
che ad applicare la legge comune .a tatti. 

Ma questo non è sicuramente. il caso 
in Francia, I vescovi sono nominati dal 
Governo e senza il suo ‘beneplacito non 
possono pubblicare alenna circolare, giu- 
‘sta il concordato stretto nel 1808 tra la 
Francia e la Siuta Sede. Oltre a ciù se- 
condo l'art. 204 del Codiso penale «qua» 
lunque scritto contenente. istruzioni pa- 
storali, quale che ne sia la forma, ed în 
ui nn ministro del culto ‘sì sarà per. 
‘messo di criticare o ceusurare 0 il Go. 
verno 0 qualunque atto dell'autorità pnb- 
blica porterà la pena del bando contro 
il mininiro che l'avrà pubblicato. n Le 
offese contro i sovrani esteri sono punite 
colla logge dei 17 di maggio del 1819. 
Infine è ancora vigenta in Francia l'ap- 
pello per abilso; @ tutto ciò prova ci 
in quella contrada il Governo esercita 
ua voro potero nulla Chiesa e questa non | 
può fare tutto ciò ohe lo talenta, 

Busta questo n dimostrare che si pos: 
‘sopra un falao terrano il duca di Broglie 
quando, Jaterpellato. dal signor Noel-Pur 
fait, nella Giunta di permanenza , sulla 
pastorzlo dell'arcivescovo di Parigi, vero 
‘atto di accusa contro il Re d’Italia e 
pieno d'iinproperii contro il medesimo , 
30 la agohollò dicendo cho il Governo 
non poteva far nulla, che la sua politica 
è quella che risulta dui messaggi del 
presidente della repubblica 0 dalla sus 
‘alrcolare diplomatica, che, non ha punto| 
‘da osaminare il docnmento in questione, 

Nè maggior razione ebba il ministro 
Batbio quando disse ch il Governo non 
ha alcun potere sui vescovi, 1 quali non! 
sono suoi ufficiali (benchè stipendiati da 
Iui). Le leggi citata dimostrano che esso 
non è punto! disarmato. 

L'interpellante si dichiarò soddisfatto 
della risposta del ministro per gli af- 
fari esteri, cui considera eomo una no: | 
gazione iplicita di ciò che è contenuto| 
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Î 
nolla pastoralo. Altri commissari tiittavin! 





danno una significazione sì ampia. Il si 


la estraneo alla circolare , nè in verità) 
Vi si pnò trovar altra cosa, 

Non vogliamo tattavis. inferira che il 
linguaggio di Monsignore sfa andato s 
versi al Miulstero, tatt'altro, perché esso 
non. fa che solleraro nuove difficoltà 6 
‘suscitirgli \nuovo inimicizio ; ma il Go 
verno francese al trova per censa della 
‘Sun origine nella posizione più falsa , 
costretto com'è a scontentare tutti e riesco 
quindi debolissimo. 

Sono generalmente un ‘infelito partito] 
i sequestri di documenti simili a quello 
‘che usci dalla penna di monsignor: Gui- 
bert. Non. poteva esso far conoscere 
con maggior chiarezza. gl'intendimenti 
della fazione ultramontana, e il riprove: 
volo stile di essa è quanto può far maggior 
torto a chi Ja compose. Quella circolare 
non può che indegnare i buoni. petrioti, 
i monarchici italiani e quanto a' retrivi 
non darà ad essi la circolare nn fota di 
maggior potere. Ma appunto perchè cses 
è opera d'un alto dignitario della Chiesa 
fvancese © sì poteva snpporre una: certa 
connivenza del Governo. nella ana pub- 
biicazione, .stanto ‘le relazioni ‘che sono 
in quella repubblica fra Ja Chiesa e lo 
o, il segnestro ei può considerare non 
Rolo quale un atto giudiziario, como nei 
casi ordinarii, ma como un vero atto po-| 

ico, 

Ta sostanza fa la pastorale un atto d'im- 
erisa anche per parto della frazione 















pri 
retriva, giacchè costrinse il Governo-a 
dishiararo che non ne accettava jn vo 
ruua guisa la responsabilità, anzi questo, 
riferendosi alla circolare fa onî diclia- 


rava clio relativamente ‘all'estero si at 
rebbo'continnata Ia politica ‘segnità dal 
‘algnor’Thîera, tolse alquanto dell’impor- 
tanza cui poteva avere a pastorale pre. 
detta. Ma se non gi trovisso nella. posi. 
zione. falsa. che abbiamo accennata, a: 
vrebbe fatto qualche cosa di meglio che 
dichiararsi estraneo alla. pubblicazione , 
avrebbe deplorato la viva offesa. racata 
al Sovrano di una potenza amica, 0 anco) 
applicato le leggi promulgate contro chi 
si rende colpevole di quei reati. 

Non maraviglia del resto questa con- 
dotta quando tutti i rigori della logge 
sono contro la stampa. liberale, e;si la- 
scia sbrigliata affatto la faziona, quell 

lo attenta apertamente alle istituzioni 
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pilitiche dello Stato, quanto si lasciano venlita? trovi 
‘è, crediamo, cin maggior ragione, nion le | impunemente gridare i pellegrini politici 
{contro il regno italiaò e predlearno 
‘nor de Ja Rochefoucauld non trova in|dietruzione. Certo non è a questa ole a- 
‘esta cho una disbincaziono che il Guverno|nela il maresciallo Mas-M lion, che non 
‘attingerà la ana politioa al sintasrio di 
Paray-Ie-Monial, ma è puro strana la 
in cui il Governo 
deve tollerare le grita fazione, e vietare 


condizione di un par 





le dimostrazioni pubbliche per la presti 
vazione delle fstituzioni, 
verno ha la missione di aostenero e d 
fendere contro gli avversari. 


Chia comm ha guadagnato Monsignore 


cui esso Go-) 





Ì 
stanno acquisitori questi terreni? 
E la Piazza unovy qusslo sura ultimate? e 
vin Via cguì giorao abbiamo 
la questa nature. 
Faremo di riépondera atutti in una vilta, 

Della formaziino della nuuva Piazza d'Armi 
6, come sia, già data l'impresa. Però fiubta 
l'impresario, bisvgna iirlo, pricede molto a 
rilento uell'Opera ant; ntidado. maschiue per 
il uruoporto dell terra, iatanto pela si lascia 
{passare la burta stagione. Comunque però 
da stowa Piixee d'Acui deve care sintemuta 
cmpletamento nel termine di cinque. mesi n 
‘lataro dal 1° corrent», eicè per il fico. gen 
fiaio; ci passi l'impressio se ton waole iucar: 
rero nelle multe e penalità. portato dal ‘con 
tatto. 

Quanto ai terroni dell'attualo Plasza:d'Armi, 
già nl na (che essi feno divisi in due parti. 
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lio inoltre savù dotata dî nuovi ameniesimi 
Vinii che sî prolumghoranio ja mezzo alle 
elle praterie dell'aperta caspagna, rallegrati 
di della ntupenda catena ‘dei. nostri 
‘monti 6 delle verdegginnto colliva, 

Sarebbg davidorabilo cio nella purte desti 
sinta n villini con giardini. qualche impreniti. 
tore pensasao alla contrazione di nn bel'al: 
bergo, (che certameuto alletterebbo. grande: 
route i foreatiri. 

La Svizzera ricava dii fouristi. immense 
otite, centivaia di iilioni; grosso benefzio 
no ricdeauo puro molto città, como Firenze, 
Roma, Napili, eso, pershà non potrebbe Toe 
riuo (ur soetare alquanto fra lo. ene mura i 
forestieri che ora non sono che di pissaggio? 

Suporbia a parto, ci pare che Torino, meno 
‘noi due meaî al più della canicola, 0 du mesi 
Hi gran freddo, nel resto dell'anno preseati il 

























coll'insolita violenza del suo linguaggio, 
diserepante anco da quello che aveva te: 
niuto altre volte? Pose in nu brutto im- 
piocio il Governo del suo. paese, diede 
un'oriag ai sno avversari politici, 1 re- 
pubblicani, che: potranno sempre additare 
lo spettro nero del legittimismo, il quale 
addurrebbe tanti malanni alla Francia, 
feco un gran torto alla ana propria par- 
to. E se credette andar a verai alla Ci 

ria romana s'ingaonò per avventura e 
non otterrà più favilmente per quel suo 
‘scritto Is porpora cardinnlizia, poichè 


Una parte a fabbricazione libera, 
Un'altra parte a fabbricazione vincolata: 


La parte‘a_/abbricazione. vincolata è gi 
tata posta lo vendita per il prezzo di un mi 
8 di lire, ma l'incanto riunase deserto. 

Questa parte vincolata comprende : 





corso Principe Amedeo (già Piazza d'Armi). 
Questi. terreni. devono essere fabbricati 





di 
sore consecrati ‘x giurdini, chiusi da canerl 
late in ferra per lo parti ch guardano i cor: 








1° I terreni! al sud del protongamento del 


villini, ‘in inodo che la parte coperta da co- 
‘strualcni zo saperi il terzo della mporfsie 
‘im lotta; gli alti duo terzi vogliono es- 





esistenti o deliberati nel. piano; le casine nin 


infine consigliando il ro d'Italia ad an- 
darseno via soltanto da Roma riconosce 





implioltamente in iui il diritto sul rus 


d'Italia e il Pipa non ha rinnoziato 


meno a Bologua, Ferrara e Perugia cl 
‘a Roma, e se gli si presentasse l'ocoi 
‘sione propizia farebbe: anco valere i su 


titoli su Parma Napoli ed Avignone. In- 
somma fu una disgraziata. ispirazione 


‘quella di Monsignore. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale el 19 aottambre reca: 
1. Un regio decreto (n. 1548), del 20 
‘agosto, che da esccnzione all'accordo fra l'Au- 
utria-Lfagheria o l'Italia, relativa allo. tosse 
Melle corrispondenze telegrafiche tra i due 


Spot. 


9, Un reglo decreto (1 1549), del 20 








‘agosto, ale dà esocuzione alia dichiarazione 
fra l'Italia erla Francia, intesa n_ facilita 
l'auiizione del testimoni chiamati da ‘uu p 

sa all'altro, 





Un regio decreto 
‘agosto; che da fe 








i por somme superiori a 1. 5,000 che del 
lare i mag: 
nori di privati 








4: Disposizioni. nel personale ‘dipen 





to dal ministro della marina. 





CRONACA CITTADINA 


‘ Piazza d'Armi ed altre cone. 
— È Piusxa d'Armi, ci'si domanla da vario 


parti, quando! sî fabrica? quando si porrà 








(01600), del 17 
tà di costituire. mediante 
iscrizione ipotecaria sui beni stabili; le esu- 





aver più di due piani oltre il terreno. 
2° Più comprende uns lista di fabbricati 
‘al nord del prilusgamento di detto corsi Priu: 
dine Amedgo; ht 6 visclata all csiasione 

Tatti questi tetreni dovrebbero) einere' ‘fab: 
bricati nel termino di 8 nuni. 

Ora easasito, come si disse, aiidato, deserto 
Îl ‘privo esperimento d'asta’, so ne tenterà 

ribabilmento un secondo; però invace di met- 

tara all'asta. tutta l'imueuga superficia sovra 
accemnata ; mon ei porrà all'asta’ che la parte 
che ata a levante del prolangamento del corso 
Bice adi. 

Il prezzo. d'asta di questo lotto sarebbe fl. 
fato a 500,000 lire; tro anal di tempo per la 
fabbricazione, 

Avrà queut'asta favorevale sesito ? 

Non lo possiamo sapere. 

Qiù chie erediaino fermamente si è; cho ove 
rimanga deserta ; il Municipio ricaverà. molto 
maggior. prifitta a dividere tutto questo ter- 
reno bincofato , in piccoli lotti è porli ell’i 
‘cauto come: quelli ‘non vineolati, Siamo per: 
stiasi cl più ripida © più sicura ne'sarebba 
Ta fabbrieazione, o più cunsidererole la somma 
ricavata, 

E difftti per i lotti della 
lata (49,903. metri 





to 





oi 




















parte non vinco- 
quadrati) già si banno 
tiumerose olferte, S2bbeno non siasi finora fatto 
‘letta invito in proposito. 

‘Ansi per j lotti 4, 6, 6 0 14, cho compren: 
"ono oltre 7000 metri) g1à si hanno vferto supe- 
riori ul prezzo di perizia, sullo quali ofrte fra 
breve saranuo posti A questi Jotti, 
‘clio nom rappresentano abe ua frenterimo della 
‘superficie totals della piazza, à già assicurato 
il presso di I. 140,000 citoa, Pensando che 
i Pinza d'Armi nuora non ‘costerà che lire 
560,000, tutto compreso, si vede quale im 
Mmeuso € sicuro benefizio' ricaverà. la. finanza 
municipale dalla vendita di Piazza d'Armi; 
la qualo quando éarà fabbricata, costituirà un 
veto e stupendo crinmento della nostra città, 








sb: 


ieri di vendita dei ge- 
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Diù snfubre è ‘gradevole. so 
‘ivesto occorre che possiama 
ni viagciatori, albergli lieti per bell'erizzonte, 
per vaguienza di giardini, one ià di 
passeggiate: or a quest ci soddista 
Evidonteento la Plus 

Sarebbo pur necessario (senza. discostarsi da 
‘quello. prudente economia ‘cui devono 

Bilan comunali la loro Apridezz») 
lire afquanto porta Nuovi; per esempio. ani 
cirto Principe Aviedeo: mancano ancora Ì mar- 
'ciapiedi, in Piazza Carlo Felice le rotaie: a 
‘itato; Lccorre proveedere, 

Bisogna riordinare jl Corso del Re; bisogna 
cioé abbittere Je due fila Interali del platani 
"iui nello stesso. tempo provvedere a che le due 
fila iuterne rimanenti. poseano svilupparsi. e 
arosperare, Per cttenere tale, risultato, Go: 
(corre, a nostro avriso, pirro il passaggio de 
Medodi nella strade di mezzo, rierrazdo. il 
Passaggio ai veicoli nelle due 'strado Interali: 
it dissudare attorno agli alberi una striseia 
di 4 metri circa, cho si potrebbe, tenere. rile: 
vata (‘coperta di erba e di arbusti, Noi sismo 
peranasi che ja mn paio, d'anni o due fia di 
‘nlberi riauanenti darebbero maggior ombra che 
le quattro che ora ianpirano un senso di pietà. 
ex il loro stato di sofferenza. 

Progredendo nell'interno di Torino, anche 
Piazza S, Carlo avrebba d'uepo di essere ti 
nita di marciapiedi; quando pui ni avesse 
umova acqua disponibile, dovrebbe essere or- 
‘nata di quattro fostaue sieno pure modeste di 
forua, 1a abbondnati di acque; a questo modo 
[Piazza S. Carlo diventerebbs. nu vero salone 
‘di passeggio, massime’ per la atagrion 
da ton temete aliro confronto cho la 
(dì 8. Marco. 
Tutto queste cose clio chiediamo, sono mo- 
‘deste; di poca spesa, ma che, darebbero nn 
tutt'dltro: aspetto alla nostra città, cha è bella 

graziona, iu ogai ama parte, ma'che non ba 
una, parte veramente: compila ed innppun- 
tabilo, il che nuoce più d'ogni altra cosa a 
l'orco del forestiero, _il quelo prendo idea 
elle città dal e0lo limitato sito che: gli cade 
‘Subito sotto gi occhi, 


‘@ Volontari di un anno. — Le 
domande d'ammicssione ‘al: volobi di a 
anno; sono accettate. a tutto il 90 settembre 
ezireute, anche quiudò il ritardo non sia gia 
atiiento 

De 1* a tutto il 10'ottobre possono pure 
easera accettate lo. dmaude di ammessione , 
‘qualora però il ritardo sia giustificato da im: 
Dedimento per forza maggiore. 
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«n Teatri, — La seconda rappresenta« 
‘alono, della Zeva i massa, operetta. comica, 
‘del Casiraghi, passò ieri sera al Ballo senza, 
notevoli iucidenti. 





(875) (Vodi n, 954) 


APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 





Carrtoro LIV. (Seguito), 


— Voglio farvi i miei complimenti : 
dissò il marito facendo balenare da' suol 
ocohi uno sguardo ancora, più acceso e 
malovolo e maligno. I vostri amici e pro- 
tsttori fanno proprio di magnanime ‘6 
stupende cose, A voi, che ci avete puro 
concorso, ne viene eziandio una buona 
porzione di merito, 0 al deve una parto 
cospiona di lode. Bravi o brava ! Quelli 
hanno unito insieme la prepotenza , la 
pertidia e il tradimento; ma vol li n- 
veto superati. Infeangere ogni suo giura- 
monto, violara ogni legge d'onestà,, di- 
ventaro una donna... aspettate che trovi 
il termine... una donna perduta... 

— Signore] 

— No, non basta; scusatemi, ora dirò 
meglio: una donna infame 6 vile 

— Signorel... Questa è mia stanza... 

E il marito affatto calmo: 

— Pordono!... Questa cas è mia, qui 
déntro è tutto mio, tutti quosti arredi , 
questa roba il cui lusso così bene si al- 
dice alla vostra bellezza, tutto quasto de- 
licsturo ed sleganze sono mio... 























— Allora, disso sdegnossmente la don- 
nà, se neppure nella mia camera non 
0330 essere rispettato, e non ho il di: 
ritto di cacciare un villano oltraggiatore, 
(sarò Jo cho vi cederò il Inogo. 

Si mosse per uscire; Baldelli, cho era 
più vicino alla porta, vi fa prima, chiuse 
la serratura, © poi, tolta Ja shiave, se la 
mise in tasca. 

— Un momento! OI sieto venuta qui 
‘dentro, e grazie al Cielo, di vostra spon- 
‘tanea libertà, CI starete ad ascoltarmi, 
‘i stareto fin che piaccia a me... qho 
‘ucno il padrone. 

Ealalia lo guardò per un poco; ma pol 
non potette re lo sguardo bieco, 
livido, ae così può dirai, di lui; si lasciò 
‘uudare sopra una seggiola, volse al ma- 
rito le spalle e stette ‘in apporonas im- 
passibilo. 

— Or dungne continuo: riprese Baldelli. 
Tar gettito d'ogni pudore, dicevo, d'ogni 
‘regola di morale, vendersi, diventare in- 
'aoznva una donna infame e vile, è certo 
‘una gran cosa e merita plauso senza mi- 
fara; ma che cosa non è da dirsi, quanta 
‘ammirazione e lodo non è da tributarsi a 
colei la cni scellerata vergogna ottiene 
risultamenti tanto felici, tanto gloriosi, 
tanto, prosperi quanto avete ottenuto, voi? 
Ecco! La vostra città è rovinata, la patri 
fu pericolo, lorde di sangus: le strade per 
eni la vostra carrozza passeggia l'im- 
padenza della vostra colpa e del vostro 
isonore,., I vostri amici © protettori, ill 
vostro drudo e mantenitore sono assas- 
sini; e vol aleto assassina con essi, 0 quol 
‘sangue che fu vorsato sprizza sulle vesti, 






































sulle’ gemme ole ornano il vostro, collo, 
lo vostre mani 6 che vi guadagna la 


vostra infamia. 


Eulalia sorse con impeto, tremando in 


‘ogni fibra. 


— Oh basta! gridò, Credeto che io 


voglia tollerare. 





sogno: disae prondendo ancor ess: 
dell'ironia : lo non andrò con voi. 

— CI verrete... Ol! so cl verrete! 

— Nol s 

— Sarei dolentissimo di dover passare 
pei tribunali e condurvi sutto il tetto 
‘coniugale per mezzo di due carabinieri 


il tono 





— Sì signora. Prima di tatto tali mozgi 
non sono scellerati niente affatto; eppoi, 
ve la canto chiara, jo son venuto qua 
‘detorminato a tutto. 

La signora. ricadde seduta © si copri 
collo mani la faccla, Era qualcho cosa 
di strano vedere quella donna di sì su- 





E quell'omiciattolo avanzandosi verso 
di Isi, calmo, lento , col suo andare che 
pareva uno strisolar di serpente, facen- 
dola indietrare quasi spaventata innanzi 
al suo sguardo velenoso, parlando adagio 
colla sua vocina sibilante : 

— Vol tollerereto tatto ; aveto da tol- 
lerar tutto ; avote da essere in mia ba- 
lia completamente, assolutamente, sempre, 
per quei giorni di vita che il Signore 
farà In grazia di concedere a voi ed a me. 

La donna lo guardò coll’aria stupita 
di chi si sante dire un enimma cui non 


reali, 
— Osereste? 
— Tutto per possedervi. 





— Al si! Il vostro potente drado 6 


trovare senza tante difficoltà una bel 


della vostra, che vi faccia obliare 
poi il gusto della novità !.... 





— Saprò bene trovare chi mi difenda, 


‘suoi decorati mezzani. Ma chi sa che an: 
(cor egli non sia già stufo di voi! Si.può 


lezza, non maggiore certo, ma più fresca 
E 


La donna, a oni tali discorai erano pia- 





‘sa spiegare, 


Eà egli sogghignando con orudele iro. 


nia 
— Sì, un idillio fra voi e me. Il Cc 
‘dice mi ei da il diritto, e son venuto di 


èiso a valermi del felice privilegio che 
mi accorda la legge di avervi sempre 


meco. Ho già preparato il nostro nido, 
‘degno dei due colombi. Domani partiret 


‘msco e mi farò nnn celestialo delizia di 
introdurvi nella. nicchia che vi ho desti- 
[nata in quell’Eden : delizia in cui, per 
timore che alcuno venga a rapirvi, ri 
Oh lsogna| 


‘marrete ghinsa n chiave. 
custodirlo il proprio tesoro, 

Eulalia lo fulmind d'an'occhiata apre: 
[zante, 








cevoli como il contatto. dell'ortica, fece 
un atto di ripugnanza ed impazienza. 

— Ah! lo temete anche vol? continuò 
il.fero, piceol nomo. Ed ancorchè ciò non 
fosse, ancorchè sempre affascinato dalle| 
‘rostro grazie, quell'alto personaggio vo- 
leaso ritogliervi a mo, oredote yoi che io 
‘me ne lascerei sgomentare e cho egli po- 
trebba riuscirvi? No signora. Viviamo in 
tempi, in eni anche l'arbitrio hs da 
prendersi certe paure e certi riguardi, 0, 
‘te non può agiro al coperto, devo rinun- 
ciare all'intento. Pensato che ghiotto pa- 
ato sarebbo pai giornali satirioi e d'op- 
poatzione il difendere la canss d’on buon 
marito, a cui un illustre dei maggiorenti| 
| dello Stato sontendo la moglie. 

— Voi non ricorreréto a codesti mazzi 











to 








— Il vostro idillio resterà un vostro|scellorati, 





perda bellezza, di sì fiero portamento 
di forme così imponenti, dominata da quel 
l'essero esiguo, meschino, piccino, debo- 
Ivcsio. 

— Mi pare vedervi un po' più ragio- 
nevole. Oh! come ce la passeremo bene, 

Si curvò su di lei e lo susorrò quasi 
‘all'orecchio: 

— Ad ogni ora, ad ogoi minato io vi 
renderò quell'omaggio di onore che vi 
dovuto, vi dirò: vai là, sta puro lieta e 
‘anperba che sci una vile prostituta... 
Enlalla aveva già troppo tellerato: l'i- 
ra, 5 farore, l'odio bollivano nella sua 
anìma; a quest'ultimo oltraggio In pas- 
sione traboccò. Si levò impetuosa, fera, 
indignata, e sulla facola del marito an- 
Cora chinato, stempò' un sonorissimo 
schiatto. 

Baldelli non mandi neppure una vose; 
balzò fino all'uscio e chiamò con quanto 
più di fiato aveva nell'esil petto: 

— Ohiafirodo! Chiaffredo! 

Il villanzone, cho già aveva risposto 
coni insolentemento alla signora, si pre- 
[sentò (sall'uscio. 

— Vieni avanti, gli disso freddamente 
il padrone, o richiudi la porta. 

Il domestico chbedi. 
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(Continua) 


Vartono Baasemo, 
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I tamburi da' quattro. furono ridotti a. uno 
80 il fitite/del' primu atto, verne: applaudito; 

produrmmno i famosi pattino. 
jo © Spillet: ‘sorella © fratello. 

Il circo equestre Fassio inaugurò le sua rari 
presentazioni all'Alferi. coa uu pubblico sf 
Iatiestano. 

Gricide concorso di. pubblico. al Gerbino per 
le. rappresentazione del Nerone di Cossa, la 
qual produzione. peocnrò ‘al Monti nn'immien: 
sità di applansi. 

Si preparano nella corrente settimana pa-| 
recchie uorità: Uratimatiche. 








‘Morti denunciati all’uffizio dello. Stato Civile 
il giorno 13 settenibre 

Piseardi Lucin nata Bodrero, d'anni 62, di 

Saluezo — Storpouo Amedeo, id. 37, di Alba 

— Guiut:Piu Gio. Deodato; 14, 84, di Pen: 








trello — Maiuardi Giusappe, it. '87, di Sa- 
Juzso, calzolato — Sorpentito Gio, Domenico, 
id. 76, di Valenza, notaio — Più (8 minori 


d'anti’7. 
Nascite dichiarate all'uifizia dello Stato Civit 
it giorno 14 settembre 
Maschi 20, femiuino 9 — Toale 90, 








OSSERVAZIONI MW&TEURULUGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomica di Torino 
nimabri 27624 Livello del mare, 

14 settembre 1878, 
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7906 -+17,A|184 
DIS 3 
TARN-+10,8| 100], 9|5" 6 |a [oper 
Temperatura estrema al) mini 
nord ie pra manina e 38 
‘Acqua caduta millim, 53,3. 
Afiairan della motto del 16 + 19.4, 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medio dì Bona). — 16 settembre 1878, 
Nascere del Sole, ore 60 — Passaggio 
al'imeridinno, oro 14 14 — Tramonto 6 87 
Nusoero delle Termm 0/11 matt, 
Pataggio al meridiane, oro 8-25 matt, 
Tramonto, ora 4 32 
Giorno della Luna 5. 


______________— 
‘FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 


Fatensione. dello agerolézzo accordate 
ai trasporti di botti e barili vuoti spediti 
al carico di vini, a tutti i recipienti ynoti 
fuviati a piscola. velocità per servir poscia 
al trasporto dello uve, 

1 trasporti di recipienti vuoti inviati a pie- 
cola velocità. nel! luoghi di produzione pel ce. 
rico delle uve vorranuo tassati a tariffa nor. 
male; ns purché si efittui il ritorno dei re- 
cipîenti otessi. carichi di uva e destinati alla 
staziono alla quale originarismento partirono, 
‘verrano poi accordate, in vin di rimborso, 
le medesime riduzioni di presso stalilite por 
recipienti vuoti di ritorno; dalla tariffa. spe-| 
le n. 31, serio D, dell'attuale regolamento» 
tari 

Tale disposizione audrà li vigore a comin- 
ciure dal giorno 16 torrente mess e quinti i 
mittenti delle spedizioni diuve, doyraano aver 
cura di pressutare alla stazione i. bollett 
di consegna dei recipienti vuoti, dai quali ri- 
sulti cho già ebbero a spedirli e’ riceverli, e 
ciò ‘affinché la medesima st 
porvì l'annotazione: refracessi. pieni di uva 
ib. ed inoriti sotto il mero di spe: 
dizione. «+ 

Nel caso di parziali invîi, le stazioni sono 
incaricato di aunotare sui’ bollettini ,, volta 
per volta, il ‘uumero dei recipienti ‘spediti 
pieni d'uva. 

Ultimate Je spedizioni, gl'iuteressati do-| 
sianîio produrre ‘alle divisioni del traffico, 
tatto i bollettini di comregua cui quali risulta 
l’autotaziono di eui sovra, quanto quelli ri- 
titati all'arrivo rignardanti. l'avvento tras: 
pstto d'ure; colla scorta dei quali documenti 
a farà 1uogo alla rifusione della diîterenza in 
giù pagata pel trasporto dei recipienti vuoti. 

Le agorolezze nei già detti recipienti vuoti 
nou saranno applicabili, se non quando le uve 
siano spedite alle stesse località da (ove essi 
provengono. 

Torino, 18 sestenbre 1878, 

La Direzione generale. 


anlis ol a |piogg. 


minime + 16.5 












































VARIETÀ” 
SMARRITO NEL DESERTO 


(Seguito, vedî num, 247, 259,/258 © 254) 

Cumparivanmi in ispecial modo nella notte! 
forme {untastiche. Le stelle mi lanciavan 
dardi, la luno mi mestrava i denti, jo avera | 
freddo, tremava, mi sembrava d'essere im- 
merso in uu oceano di ghiaccio, e prendera 














gli urli dei Inpi per i muggiti dell'ondo ‘ed forme coperto d'erbe: era quanto io cercava. |circa la cemione dello Ferrovio Romano, di- 
il rumore delle tempesta. Il sangue mi ardeva !Mi trascinni ein 1, poî mi stesì sopino colla pendentemente dalta proposta di riscatto, che 


lo vene, e tuttavia le viscere orano agghi 
‘into come’ se fossero state. percosse ‘dalla 
morte; ul nembrava d'essere stato, diviso. in 
‘ino parti, cho il mio corpo non esistesse più 
acha.î piedi non fomero, più attaccati alla 
tenta, Questo stordimento, in cui io m'intor- 
tuativa, cèmava dii tratto i tratto per gli 
‘sforeì lella famo che\si risvegliara in. me, A- 
vova allbra istanti di rabbia, e unì gettava sul- 
l'erba per divorazla a guima dei bruti 
Malgrado tutto ciò continuava a camminare, 
poichè il marimento dimiativa uu poco la vi 
monza de'misi dolori. Pera fenomeno strano, 
il mio corpo indebolito riprendeva talvolta il 
mo vigore e la sna elasticità sotto l'impr 
sione di certa visioni ‘che m'Inenutavaur e mi 
‘trasportavano, Nei momenti fu cui il dilore si 
talmava, veleva svolgermist dinanzi, come in 
uni magnifico panorama, le scons più dolci 
ella mia vita trascorsa o gli esseri più cari 
‘al'mio cuore; ma'tutto ciò, per così dire, 
spiritualizzato: non vedora la rosità, ma nue 
[specio d'empireo popolato da_ angeli. vaprrosi 
che mi gaardavano! crm un'aria commovente e 
‘lolte, versando copiose lagrime sal mio desti- 
ho; poscia s'inchinavaro verso me, mi gira- 
Yahò, formando le più grazione carole, Sten- 
‘leva lo! braccia. per affarcare quelle immagini 
(amabili, ‘@ tatto ad un tratta qualche dulore 
ltroco Î«chva Svanife lo. spettacolo inéante 
Tolo e mi rendera s.qiesto tristo mondo ed 
alla realtà npavattosa. Ricomiaciava allora n 
vivere, ma di qual vita! La fumo e la aete s00r- 
fevano nolle mio vene come uu'elettrisità: di- 
'rorante, 

Ta queste condizioni cammini per due lun- 
[gl giorai Aveva ecupre conservato! il mio 
fucile: ma como era pesiute | mi sembrava di 
bortare la clava del rigant Golia, 

Il suo paso m'oryrimera e mî fucova tanto 
(offrire, che m'iiomaginava. talvolta che la 
stalla su cui 1 portava fosse seame infino 
all'osso. Sorcute mi veniva in pensiero di li 
berarmi da quel pese; ma resisteva sempre 
illa tenta sione, poiché non poteva sopportare 
l'idea. di morire senza vendicarmi , e. voleva, 
Se avessi incontrati 1 Tomanchî, avero almeno 
la gloria di morire combattendo. Quest’ era 
‘d'altronde un mezzo, di tener ioitani i Jupî 
‘sino all'ultimo mio: scspiro, e alla mì parevn 
orribile come. Ia prospettiva, di cadere: vivo 
otto i loro denti. 

La fame, Îa- fatica, la sete mi rendevano 
incapaco di lottare più a Inngo contro il de: 
atino che m'opprimeva ,, quando scorsi nella 
prateria. qualche cosa che da lontano. mi fece 
l'effetto d'ua gruppo d'alberi.. Quella vista mi 

forze, dimenticasi tutti i disagi softerti, 


‘o partii leggiero, gridando ad ogui passo: 
‘acqua? acqua’ acqual 


Quando fuî bastaztementè vicino all'oggetto 
(che: avera attratti i mici sguardi, (riconobbi 
lu lontananza la presenza di doo monticelli o 
colline, at cui piedi jl eclo napetto dei luoghi 
i fece congetturare cho doveva. caerri ne- 
cesenriamente una corrente d'acqua. Non mi 
[era dunque ingannato nelle mis speranze e 
l’acqua: che chiamava colle labbra ardeati ion 
(era molto lontana da me, 
Un'ora dopo raggiunei la collina più vicina; 
[ora coperta di boschi, ed ai piedi ‘scorsi una 
[superticie brillante: che rifotteva; i raggi del 
s'era equal. Gettai via il fucile per cor- 
fere più presto, e mi precipitai come na in- 
sensato verso quell'acqua si ardentemente dn- 
|siderata, Salta nel rascello e più volte tuffai 
‘el liquido il’capo sino alle spelle. Orrore e 
ttaledizione! Gran Dio! Era asqua 
{l mare! A quella terribile scoperta il sangne 
fmi saliva alla, tento, il cervello, mi bolliva, 
svenni © rimasi privo d'egni sentimento; 
Non saprei dire quanto tempo restai in 
quello stato. Il fresco dell’acqua, in cul avera 
ina parte del corpo immersa, mi trasse solo 





















































(da quel terpore, Ritornando în me mi setti 
biù calmo che nen era da più giorni, il nio! 
'pirito pure: era più libero. La sperauzn ‘era 





diti fatti per conservare una sì miserabile ri. 
fa, elia questo peuniero ‘un ‘sorriso (di di- 
'sprezzo mi contrasse le labbra, Bisogun esser 
pazzo, dissi, per contrastar così contro una 
volontà superiore; compiasi adanque ‘il de 
tino! afucio, Ma ch'è in morte, se nou un 
Sono e la cessazione dal soffrire? La vita 
non è che une valle di miserie; seppiamone 
‘iscire senza legni, benediciamio Ja. morte che 
i opre la strada d'en'altea vit 
Strana cosa! in quel supremo momento il 
uno spirito nou s'alzò verso Dio, e, se pro- 
fl amo nome, fu come una parola siuza 
‘0 senza significato; 
Mi venne la fontasia ‘di morire almeno a: 
ldagiato sopra uu mucchio di muschio all’om-| 
bra degli alti alberi. Era d'uopo far uno 
‘sorso supremo per giungere sin là: mi. diedi 
alla prova; ma era sì debole che ricadli, Ri- 
masi ancora per qualche tempo. coricato, mu 
Îl desiderio di morire sopra un letto di mu: 
chio mi atimolava talmente; cle legambe nf 
‘nite riebbero in parte le loro forzo, Coll'aiuto 
‘delle ginocchia e delle m 
‘rampicarmi sulla ti 
piegai molto tespo 6 molti sforzi. Raccoki 
passando, il facile che avera gettato via, 
‘come dissi, @ coll’appoggio di questo mi di 
resi verso il gruppo d'alberi, Bramara mo-| 
‘è in paco, ed il facile m'era indisponsabile 
1er allontanare i Inpi dal mio letto di morte. 
Giusi si piedi della collina. Sotto un'al- 
bero dei più alti si stendeva uno spazio uni- 





























ta come | 














lita etere e paco di pasti, 1 CS 
l'allato, Chiusi glì occhi, fui preso. da / uu 

| défuibilo sftoimento, m'nccorgera che non ni 
sarel più alzato, o frattanto era felice, La 
mila agonia era dolce, la febbre ora s06ma'a| 
per difetto d'alimonto, © m'ascorgera tolo di 
‘averla pel piaccvile delirio in cnì toneva 
mio apirito. Le inimagiui di esseri tanto a- 
‘mati, cho m'eran già opparse, s'affollarono]| 
‘li nuovo attorno al mio solitario caperzaì;; 
vidi le muvole aprirsi, ed uscirno. testa d'an- 
‘eli cho mi guardavano sorridendo; Avevino] 
‘questi angeli lo ali, e m'iuvitavano a rag: 
[giutgerli. ATI sollovava a metà per nbbidim 























alta loro domatidi,, ma il tempo non era ginn- 


to, &d appartenira aucora alla. tera, Nel 
medesimo istante mu raggio di sole attraverò 
îl fogliame dell'albero sotto cui ginceva, Ja 
Tuco m'inondò il viso, 6 mi costrinse & ‘vol- 
tormi dolla parto opposta: mi trovai riparate, 
‘npetsi gli occhi per vedere il. brillanto visi» 
totore, © stava. guardando in ari 

Propriameute sopra Îa mia tests, a cingue 
0 sei piedi di distanza, ssorai un grosso. sco- 
fattolo mezzo niscosto fra le fronde. dell'al- 
bero. A quella vista mi sentii svanire aflatti 
lè rassegnazione, ritornava il scutimento della 
Peaîtà cd insieme l'amor: della i 
‘ehé quella crestuen poteva ealrarmi la vita 
‘e non dubitaì di rivedere B:xar ed il mio fo. 
colom re potera uccidero 0 muogiare: quell’a: 
‘almale. Iimast alcuui istanti. ad immaginari 
i roezzi d'impadronirmi dello scoiattolo, mi 
resto presi il mio partito. Aveva ‘il fuoil 

fciuo, bisoguara aloperarto: wa veci io a 
vito la forza? Ii provai, ©, come atraordiua 
tia, ib che wa momento prima era troppo de 
Dole per movere Ja punta d'un dito, afferra) 
l'arma con mato sicura, ia sollovai come) inn) 
pinma, © presi l'anitiale di mita senza aver 
fatto. un solo movimento da cui | potesse spa: 
\ventarsî e: prendere la fuga, 

Sporaî; il. colpo. parti, ed ‘al medesimo i- 
atante lo scoiattolo cadds morto sul! mio petto. 
Sabito mi sedett, tiraî: fuori il coltello; tx: 
glini l'anfniale in piccoli pezzi, cho mangini 
etudî senz'altra preparazione; ‘poscia da quel 
miomeuto, pieno di fiducia nell'avsenire, mor- 
‘tmorai ua corta ian ardente preghiera di rin- 
Rraziamenti alla Provridetiza ‘di cui ricono. 
scova l’opera, ani ricoricai © m'addormentai 
‘d'a profondo eonno. 

Quel sonno dirò ventiquattro. ora all'insir: 
ca, da quello che potei giudicare; Risveglian: 
Momi, mangini fl resto dello scoiattolo, e-mì 
seutii dopo, quel pasto capace di riprendere i 
‘nio commise, Tuttavia ‘quando tentai d'al 
garmi sentii un momento di. debolezza, come 
[0 fonsî stato attaccato al suolo; ma era si 
persuaso! che: il cielo avera pietà di me e che 
[i miei mali erauo terminati, che con uno sforzo 
‘aovrumano trionfai di quell'oatacolo, emi tro: 
vai fmalmente in piedi e pronto n' comminare. 
Parti 

Dopo due ere di cammino vidi due uomini 
‘a cavallo clio conducevano un gregge davanti 
loro. Quell'incontro non mi sorprese, jo.i'a- 
'onettava, poiché, come dissi, avcva ' ripresa 
fedo nella Piovvidenze, era sicuro, che m'a- 
vrebba salvato. I due ' nomini che venivano 
verso di me riconobbi tosto per due Meesican].| 
[Perwunzo cle non avrei ottenuto nessun bene 
(da quoi birbanti colle 'baone inaniore, nascosi 
cc cara il facile sotto Îa- vesto da caccia, & 
lasoîni che i due mariuoli.s'avvicinassaro senza 
difidenza a tiro di fucile. Quando li vidi di- 
itaati da me trenta: passi al più, trassi faori 
l'arma © lì presi di inire. Quelli, molto spa-| 
Yéntati, s'arrestarano tosto, e sembrava. che 
[volessero dar di volta e fuggire al galoppo. 

Afa pare ch'io non avessi us'aria piacevole, 
cd -il mio gesto li trattenne. Onligai lito 
‘pena di morte, d'aspettarmi: obbodirono tre- 
mando, Scelsi il cavallo migliore del due, feci 
discendere il cavalicre e mi posi al suo posto; 

î, daulo colla aauo un addio: a quei due, fi 
lasciai attoniti 

Tl movimento dell cavallo fu per me un'or- 
ribile tortura; quasi svenul; mi ricordo tutta. 
via che abbandoni la. briglia por. afferrare 
con atabe lo masi il pom della. sella; mi rl 
‘cordo ancora che: fuî ricevuto dai bersaglieri 
‘lla porta di Jo%nson, sulla piazza di Berar, 
‘e che intesi taluno dire: Povero giovane! cre. 
dera di non rivederlo mai più! 

Mi scesero da cavallo e mi misero in mal 
Luon letto, dove fi meravigliosamente conto 
‘al piccolo dottore. Era salvo; 

TI dottore, Per conto suo, fu ferito, ma leg-| 
[germente, Ali raccontò cid’ che' accadde nelle 
‘montagne di Son Save. 

‘Appresì dal suo racconto che la troppa dei 
'Tomanchi era molto numerosa, ch'essa trovò) 
la wostra gente spara per gruppi e l'assali 
‘separatamente. L'affare ‘fa serfo; due ‘nomini 
fureno uccisi, diversì altri feriti. Tl dottore éra 
‘nel numero di questi ultimi; egli se n'era però 
liberato mercò Z/ays ed Il vigore del smo po- 
‘hey €, quantunque si Iamentasso molto, con- 
fessiva non ustante che il mio caso era Stato 
ben più disperato del suo. 

FINE. 
Intorno alla proposta per l'esercizio delle| 
Ferrovie Romane il Monitore delle Strade 
errate contiene i seguenti particolati : 

Va grappo d'Istituti di credito di Banche] 
itallame, con & cape Ja Fanea di Torino, la 
‘Banca generale di Roma, l’Italo-Germanica e 
la Società italiana di lavori pubblici, trovasi 
[raccolto in Roma per trattare col Governo 













































































dova! essere agttoponta alla Asseniblen generale 
‘degli azionisti nel giorno 18 corrente. 

Gli latitati di Torino, sono rappresentati 
dall'arr. Parinui per la parte fnanziario, dal 
‘deputato Monigini per la parto legalo, e dal 
lo:wm. Bella per la parte tecnica, 

Gi pato inopportono accennare alle con. 
zioni sullo quali si basano le suddetto tratta: 
‘tive, non constandoci ‘hs fino s questo mo- 
‘mento siasi nulla coneretuto ; possiamo però 
‘sicurara che i detti rappressutanti sono ani- 
mati dallo, migliori intenzioni per Ja defiui- 
‘sione d'oguì vertenza fu proposito. 





Al Vaticano si è molto ia collera; contro il 
Muc-Mahon ed il Broglie cho. ‘i affettaroni 
‘n disdire lo opinioni ‘di monsignor (Gi 
‘declinantono ogni responsabilità 

Cosa strann; nessuno \dei. Governi francesi 
rziva.a contontaro Ia Onria romana. 

Che non sî diss contro. Nepolesne HIT che 
pur ootaito sì compromise nor ln questione di 











Viene il Thiera; 10 si saluta con acolame: | 

6, Îl Thiera mon vuole compro: 
‘mettere la Francia, e:gli osanna si cambiano 
in imprecazioni. 

Lo stesso anccedo ora al Mac-Mikon, e lo 
‘stesso succederebbe, forse al Chambord ‘se po: 
nere piede sul trono, ove non volesse roti- 
nare la Fransia con una impossibile crociata. 

M meglio ei è che la Caria or so Ja prenda 








col suo zelo eccessivo, Esso avera seritta la 
‘no forivondi pastoralo per assicararsi il cap- 
pello cardinalizio, ma pare che! or eppuuto pr 
fa ann imprudenza l'abbia perduto, 
Por daro un'idea del punto cui giungo l'ira 
clericali, si leggono, i seguenti atornelli 
‘ll'indîrizzo dei Bueeurri ineerti nel giornal: 
reazionario il Cassaridrino di Roma: 
Fior d'ogni fiore, 
Buizsùrro val birbauto da impiccaro, 
Asino, cerretano, egrassatoro (ict). 
Fiore di pere, 
Venisae presto il giorno del. Dica irae 
Per pigliarseli (111) ‘n calci tel sedere, 
Fivr di verbena, 
Oggi agitando i ciondoli cammina 
Chi prima al pid portava la catena, 
Che no dite? L'eleganza della forma non è| 
[dezsa pari allo gentilezza dei concetti? 








Leggiamo vol. Paese: 

Tn seguito ai uuovi scandali avvennti nel 
[Gonyitto/di S, Franoeseo a. Biella; iti cui par: 
lammo nel numero d'ierî l'altro, il Papa é 
[deciso di prendere una. forte. determinazione: 
Un visitatore apostolico. sarà nominato tra 
Giorai affinchè sl rechi in giro noi vari Con- 
vitti eoolesinstici. d'Italia, e fuccla una s6ra- 
polosa indagino sopra ciascouo, riferendo allu 
[8icra penitenzioria con un ragiguagliato mp- 
porto sopra ciascuna cosa. e sugli individui 
(cho no gono alla direzione. Dopo mu talò rap- 
porto saranno adottate misuto severissime. 
'Ali’a@icio di ‘visitatore sarebbe destinato; 
cardinalo Billa, 

Non sÎ 83 però ancora s'egli vorrà accettare 
[nu tale incarico, 

Un telegramma do Cosenza annunzia che 
fallo ore 10 di giorell si é sentita una for- 
tissima scossa di terremoto sussultoria, Ses: 
[ts disgrazia in città, 





Il Cittadino di Trieste del.10 fu' sequestrato) 


per aver riportato qualeha brano dell'opuscolo 
(el generale Lamarmora, 


NOTIZIE SANITARIE, 

Napoli, 19. — Dal mezzogiorno di isti al 
‘mezzogiorno di oggi sono stati denunciati 19 
‘asi di cholera, 3 dei quali sono stati consta» 
tati non di cholera asiatico, nno. essendo di 
perniciosa cholerica e dus di cholera spora. 
dico. 

Resterebbero così: 9 cas 
‘baschi © è di feramine, 

Di questi 9 casi, 16 curato alla Conocchia, 
® al lazzaretto doi Granili, trattandosi di 2 
soldati che sane 1 del 98° 64 un altro del 25° 
fanteria; gli altri in cas 

Dei 9 casi, 2-eono seguiti ‘alla Vicaria, 1 
(all'Avvocate, 1 al Pendino, 9 al Mercato, 09 
‘a S. Carlo all'Arena. 

DI questi 9 attaccati. finalmente sn morti, 

i6è 1 femmina €2 maschi, uno dei quali sol” 
(dato nel R. esercito. 








6îu persona di 











Il Courrier de Paris dico che quanto prim 
il partito napoleonico pubblicherà. nua specie 
(di professione di fodo che ha giù raccolto n 
certo anmero di firmo dal Into della Basti- 
[glia, ed oncho a Bellevilie,, nello ‘adunanze 
(che ebbero inogo martedi e mercoledi. Il ci 
fato foglio soggiunge che ua tale rinuifesto| 
‘iva è altro che a parafrasi dell'indirizzo let- 
to, il 17 ugoeto, a Obialelurst da nù grubpo 
industriali francesi. 





La febbre gialla fa strago a Galreston, 
|Howton e Shiereport. Le famiglia abbaudo- 
‘anno le città, e tutti gii affari: sono paraliz- 
sati. 


Lo Scià di Persia) è arrivato il giorno 10/a 


'Teberau. 








ESTERO 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madria, 5 settembre. 
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‘della parte repubblicana e di molti rivolazio. 
mari di settembre, L'abulizione, non si vinse, 
ta dopo lo atabilimeto della repubblica quel 
pena mon fu mai mpplicato. 1 muri teorici 
[nom furono spanriti dei pericoli di. un sor 
lia Tenftà; posero anzi iu forse. la Wiaciplina 
tnllitaro'apjcovando: mu disegno di leggo per 
‘oi în nessun carò abbiano luogo coudaune a 
‘morto seuza consenso del Gorerno o per altra 
legge il Guverno si spogliò del potero di com. 
ontare lo peve, affilamiolo ‘allo Cortes, Tu- 
tanto glî nimmutinamenti crescevano all 
lercito e specialmente nella Gstalogua, e 
bravo cotounello Martinez Lagustera fù bru- 
talmente trucidato da' sui sollati ‘o gli 
sassi quautnnqua conosciati ed serestiti, non 
Furono giustizia 

Grazia a tale impunità accaddero: numerose 
altra 0 mi meno) gravi infrazioni della din 
pliba © il male ginzno a tal punto; che mietti 
Ntalorosi ufficiali diedero le 1vra dimissioni: C10 
'eugioniò grave danne «Ila rembblica, vantage 
[gio ai csrlisti, i quati incoutentabilmente del 
Nono saper: grado dei loro trionfi alla mavoniiza 
i dinciplina. dell'esercito repubblicatio, ni 
ché allo foro) valeutia. Jn'tàle stato ii cosa 
‘aceque fn' molti il convincimento che detbasi 
far qualche cosa per. ovviare a quel maîe, I 
‘militari del più alto grado come ‘ei più tnesi, 
[cruvengono icì chiedere il vvtabilimento dei 
poteri conferiti dallo. crdiuanze, che furono 
virtualmento abolito. dalle impralenti leggi 


















































aucha col Gaibert il quale compromiso il rutto | repubblicane. A. questo scopo Îl deputato Mar- 


tiiex Par 
tito posta: 

= Vista l'assoluta; ed urzento! necessità di 
restituire la disciplina nell'esercito, seno: cai 
[8 Jupessibilo che la forza pubblica aggiunga 
il suo file e sia tutela della sooîetà e della 
repubblica 6 cessì quel terrore: che era regna; 
Yisto che Io parziali disfatta. toccate alle ni 
tre truppe in alcuni fatti d'arme coi cari 
now sono: dovute ail altra causa che alla 
Mulbigieuza dei soldati verso i loro capi, es 
fetto di uu'isensata e crimineta propiganda, 
Îl deputato; sottoscritto sottomette all'appro» 
vazione dello Cortés no disegno di legge pal 
quale, finolid le Cortes non abbiano approvato 
‘stre leggi militari, saranno toruate nel loro 
rigora le ordinauzo generali. concernenti l'e- 


(serito, le quali saranno applicato a tutti î 
reati militari. + 


Ta due articoli di quel progetto: si. propo. 
‘nova l'abolizione di parecchie prorvisioni delle 
ordinano come contrarie allo spirito di questa 
età, ma ‘case non tauno, relazione immediata 
coll'argomento ‘in questione, (Si Insciuva in- 
tatto l’artico!o che dà ad un ufficiale coman- 
Nate facoltà d'iufliggere la pena di morte nel 
to di linguaggio © di condutta sediziona in 
faccia al'nemico 0 quando si marcia contro 
(esso; La Giunta dell'Assemblea fu favorevole 
alla. proposta: come assolutamente necessaria in 
usato emergenze, e’ pochi gioni dopo co: 
‘mincio Ja discussione: Naturalmente i teorici 
folla Camera e el'intransigenti ni opposero a 
tutto potere, presentando una serie di modifica= 


zioni, csasciua delle: quali fa rigottata, ma a 
‘piccola. maggioraues. 


Pochi di dopo sì sparso voce che il ministero 
luegusso il uo assenso. Prima si negà, foi si 
'fferziò navvamente, la notizia sì diffuse’ e fi: 
nalmeato non fu più un segrato che l'opposi- 
zione derivava dal personaggio più importan- 
te, il presideuto dal Consiglio, Salmeron.. Si 
lidoperarono assai per sueraro quella difficoltà 
| iniurlo a postergare lo sue opinioni perso» 
‘bali al beni della patria. Anoho dei fogli ave 
vetwari della repubblica federalo ,_ come l'Imr 
|parcial, consigliarono quel partito, como ua 
(ucrifizio fmposto/ dal patriotismo ‘fa questa 
‘congiuutura: ma invano e no venne quinii la 
risi. Duo 0 tro. ministri. pensavano ‘como il 
‘Salmoron, ma pel momeuto erano disposti. è 
codero, Ti presidente tattavie, è uno di quegli 
ostinati chie tolgono veder tutto sudar a. ro- 
toli nuziché fore la miniina conosssionie su ciò 
che considerano come tu priucipio, e perciò si 
pordstue ogui speranza di convertirlo. 

Prima di ieri nessuna formale dichiarazione 
i crisi si fece nel Consiglio o si sperava sem: 
ro che i colleghi del sig. Salmeron potessero 
esercitare. su iui iufluenza © lo fuceisero ri- 
nanere ue Gabinetto, ms in.una privata adu- 
[nanza della uiaggioranza dell'Assemblea ; ciò 
fa chiarito. impossibile. L'atunanza fu pro- 
tratta sio w notte ‘e la Camera non ebbe 
Ifamo di ciò che eravisi. deliberato ,. casendovi 
vivo desiierio di scongiurare , se si potesse, 
(quella unvva calamità , 0 altrimenti di avere 
lalmieuo| ua Ministero pronto nd assumero Sl 
‘potere al momento che l'attuale si dichiarava 
aziolto per la rinuncia del suo presidente, Si 
teunero pol le solite adurianze, I deputati tutti 
chie noù hanno ancora perduto 11 senno, ten 
[gono gli ucohi rivolti al signor Castelar e a 
ui eurù afidaro l'incarico di formare la nuova 
‘Aiministrazione. Egli tattavolta insiste sopra 
couilizioni le quali rendono dubbia la 
tmaione di una sufficiente maggioranza 
Mello stato presente della parti della Camera, 
Be egli falicce , il paese ricadrà nioramiento 
in mano del sig. Pi y Mergall e no seguirà 
lai: necosuità la caduta della repubblica , od 
‘Almeno della sedicente repabblica federale. 

La crisi fu aggravata dalla differenza sorta 
fra lo sciagurato generalo Hida]go, l'afleiale 
‘cho fu comsa iudirette. dell'abdicazione di re 
‘Amedeo, © degli ufficiali d'artiglieria, e quasi 
tutti gli ufficiali dell'esercito che sono ora a 
Madrid. La ma rimozione dall'ufficio di capi- 
tano generalo della Nuova. Castiglia tolse în 





theco fece aî 10 di aguto Ja g:guenta 






























































‘Argomento di vive discussioni alle Cortes] 
l'abolizione della pena capitale, domme 





parte la difficoltà, za non sarà troncata fin- 
cliè le Cortes non aèbiano preso, una risola- 








gione jatorno alla rentit 
ro e questi risoluzione nia cl 
onto della crisi. ministariale, Lu no: 
) Custeler a capo (del Governo farà 
forse superare quella difficoltà, la nomina di 
Pi y Murgall iuvece la rondere!ibe più gave. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La partonza dol Ra cho doveva aver 
Inogo domani martedi alle ora 11, sarà 
anticipata el avrà luogo alle 7 30 ant. 

Paro chio tale anticipazione siasi do 
vuta fare perchè il passaggio del Sem 
‘mering domanda maggior tanipo di quanti 
ni credesse, 


Dicesi che i principi, della. casa imperiale! 
Giù aventi diritti sì sovranità in Italia sono 
Stati pregati dall'imperatore n non allonta- 
VEE e italian iaia 









in 








Liù Liaguzione itallana'a Vienna incontrerà 
Ul Ra a Udine. TI ministro di Portogallo, d'or 
lino del sn Re, si unirà alla Legaziono ita- 
riana, 


cit 





io 


Teri alle 6,40 pom. ginnee in ‘Forino il 
Ro di Danimarca 6 prese ‘alloggio al 
srand'albergo d'Eoropa. 

Egli proveniva dalla linea di Franefa: 

Giunse pure col diretto di Milano il 
anistro degli affari esteri Visconti-Ve. 
voata, 





nel 


IL VIAGGIO DEL RE D'ITALIA. 

Leggesi nella offciosa, Deutsche Na 
chrichten di Berlino: 

Nei nostri alberghi vi è gran riceros 
d'alloggi per il tempo della dimora de! 
Re Vittorio Emantelo. 

Per vedora il « Ro! psarpatoro n 
corre Ja gonto da tutta la Germania 4 
Berlino. Le popolazioni tedesche sono 
da quanto sembra, tanto curiose di veder; 
il monarca italiano, quanto lo efano ur 
anno fa di vedore l'Imperatore X'Austri: 
e quello della Iusaia, 

Noi avremo fra brovo dello assicura 


Teri (13) era presentata. all'onorevole 
Ministro del lavori pubblici ana proposta 
relativa allo Ferrovio romane, sottoscritta 
lai algnori Brioschi, Servadio, Bella, 
Mongini Parini, quali rappresentanti di 
Vari Tsttiuti di credito italiani, Il punto| 
li partenza della nuova combinazione è 
il riscatto da parte del Governo, e la 
costituzione di ana novella Società, che, 
‘son un capitale dì GO milioni, nasumerebbe 
l'esercizio delle Romane alle medesimo 
‘sondizioni con cul Ja Società delle Meri 


vi 
[80 





ali 





i 






Mionalt ‘eseroita le Calabro-Sicule, salvo |na 
zioni oficiose, che diohiareranno ossurdi | stsune modifiche tn spesitioate nella pro-|de 
il credere che durante il convegno. de: | posta, (Economista d'Italia). la 


monarchi si pensi a stipulare. contratti 
Questo: è positivo. Lo aspirazioni dell'I 
talla\e della Gormania si conciliano fr. 
i differenti diplomatici e non fra Prin 
cine © Prinoipe, fra Sovrani 6 Sovrani. 
Tuttavia sarà queet'inconteo di grande 
importanza politica, perché anche i ii 
nintri dell'estero, parleranno assiome, e 
l'incontro personale farà sparire più fa 
ciluente Jo differenze d'opinione, rat 
tuti e meno ancora alleanze anche dn 
ronte il convegao dei tre Imperatori non 
furono conclusi. 

Il Bismark Mia ‘assicurato! più volte 
‘alle Deputazioni, lo quali gli. presenta: 
xon0 Ja quella ocsasione i diplomi di cit- 
tadinanza, clié non fa coneluso nulla che 
logisse In Germania ad una determinata 
politica. Egli disso bensì che il convegno 
dei tre Imperatori è nn sicuro pegno 
della pace. Anohe il nuovo intervento è 
pegno di pace. Il Re d'Italia può, essere 
certo « che nel caso'd'un attacco da parte 
della Francia la Germania certamente 
non' starà n vedera tranquillamente come 
termina la lotta, n 

Questo però sono dello’ cose che \cer-| 
tamente no avranuo Inogo tanto presio, 
La Franola bramosa della. rivincita non 
lia nè denari, né cannoni, nè cavalli, né 
chassepots per far la guerra, anzi in con- 
fronto alla Germanfa è almeno di 3 noni 
più indietro nei suoi armamenti, 


NOTIZIE SANITARIE, 
Genova. — Nell'iutermeriggiv dal’ giorno! 
13. al 14 settembre, casi 9, morti 4. 

Dei morti 2 sono dei giorai precedenti, 
Bollettino della. provincia, 
Marassì, dal 19:21 19, casi 1, morti 1, 
S, Martino d'Albaro, dal 12 al 19, casi 2. 
8. Fruttuowo, dal 18 al 14, casi 1, morti 1. 

Brescia, 19, — Tu città la saluto contiuua 
[W essere Boddistacette. 

Tu provinola casì 2, merti 1, guariti 8. 

Mantova, 19. — Il Prefstto della provincia 
informa che fu Rivaruolo Fuori sono soprag- 
[giunti il giorno 6 tre casì di cholera, Îl giorno 
7 duo casî, ed'il giorno 8 altri dne' casi. Sul] 
‘complesso dei colpiti di cholera in. quel. Co-| 
‘nuo uno è guarito, due gono morti e aeî sono 
ia corso di malatti 

Venezia (città), 12, — Dal bollettino che 
‘lui sotto pubblichiamo si vede che il cholera| 

la presso a finire, Ia tutta la provincia non 
ai ebbero cbe 8 casi è la città di Venezia se-| 
[gna per la prima volta la parola nessuno. 

‘Speriamo che possa, presto terminate queste | 
rubrica dolorosa. 

Ecco il bollettino: 

‘Rimasti fa cora dei giorni preosienti 19, 

Casi nuovi nessuno, 

Guariti 8, 

Morti nessuno. 

‘Restano in cura 16. 

(Provincis). — Rimaati in cora 65, 

Casi muovi 8. 

Morti 9. 

‘Rimmasti in cura 60, 

Padova, — Bollettino: del 19 settombre. 

Tn città casi nuovi 2, nno dei quali nel mi-| 
litare. 

Dalla meazavotte allo 11 aritim del 14 non 
fa dentiuziato alcun caso, 

Provincia: Brugine:9, Sant'Angelo 1, 

Trevito, — Bollettino del 14 settombire. 

Tu città nu nuevo caso sopra nn fanciullo] 


(D 
ali 
del 
pui 
bili 
da 
day 
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6 
Telagrafano al Pungolo iù data di Vicina 14: fo 

L'imperatore, secondo assisurasi da persone 
bene informate, andrà incontro al Re d'Italia 
fino al una delle prosiime stazioni culla via 
del Semmering. a 

‘Alla festa clio si darà la sera del 19 nelle) 
sale della. legazione italiana,  assisteranno , 








bre 


torti 19, guariti 11 
Ferrara, — Dopo 


‘venne: 
lati oci siutomi di quella malattia. 


favorerole alla fusione, ‘e: quindi 


santa cansa, « Nel fondo, soggiuage l'Univer: 
Îl contegno del sîg. Broglio nella seduta di 
eri accenna deliberatamente alla separazione 
dello Stato dalla Chiesa. » E tatti sanno che 
‘questa è una’ propasizione assolutamente i- 
provata dal Sillato. 


Udine (città 





Rimastl in cura 10, cazî nuovi 1, guariti 2, 
cura 9, 


(Provinoîa): — Ritmagi 





în cura 90, casi 26, 
in cora 94. 

tro casi avvenuti in 
quali susseguito; pur troppo di 





tà, uo di 





città quanto nella provincia le, condizion 


(della pubblica salute! suno avbustanza buone. 
Trieste 
‘ntovi 10 fa città, 

Nel torritorio casi 0, 


— Dal 10 all'IL sottembre cos 





Vienna. — Dall’8 al 0 settembre yeuneri 


‘anunoziati ufficialmente in tutta Vizona, e 


lusi gli ‘ospedali, 71 unovi casi di vomito | 


‘diarrea, £ quali sutdivitonsi mei singoli di 
atretti come' segno: Nel I° 4, nel 
UII* 17, nel IV° 7, nel V® 7, nel VI* 11, ne 





9; ne! 
[I° 10, nell'VILI* 6 è nel IX* 7 caaî, di ci 
vennero consegnati. agli ospedali, Tnoltr: 

‘accolti negli ospedali ultri 17 amma 





PRANOIA 

1 legittimisti non hanno ancora nbbandount, 
hi speranza d'indurro il maresciallo Mic 
"hon nd accettare. l'invito dell'Imperator, 





d'Austria, bobché sia giù stato auntinziato chi 


Presidente della Repubblica vi avesse ri 


‘sposto negativamente. 1 capi del partito mo 


rchico vorrebbero vedere nel viaggio n Vieni 
1 Mac-Mabon ua buon sintomo di necesso pei 
loto causa, A torto od a ragione, essi cre 
ino che Francesco Giuseppe II sia piuttusto 

imusaginna 
‘maresciallo col sn 














J0 uni abboceamento 





lla ristorazione monarchica, 


— Bollettino. dell 19 settem: 


morte, iesuin altro ne fa denuaziato, e tanto] 





rano austriaco potrebbe tornare ‘n prftti 


Ma quauto s'inganoano a partito! Sens» 


ito parlare dello pretese simpuzie di Fran: 


oesco Ginsepps per la fasione — che, nessu: 
indizio 0 





tte (autorizzano, a credere possi 
è pur certo che-lo stesso presi 
ite-maresciallo ei è vramisi allontanato du 


li, — 





quella benigna neutralità er la fasione chi 


pprima credevasi potesse concederlo, nè s 


preoterà così’ di leggieri agli iotrighi dì 
Frobadorî, 


a risposta fatta dal ministro di Broglie 


rt, é giudicato în vari 








ichiarazioni 





DI 





Quindi il: povero. ministro degli esteri è de 


ttolico «liberale, » a nomo sospetto; alla 





al aîgnor Parfait, in seno della. Comuissione 
permanente, a proposito dalla. pastorale. Gui. 
nens0 dagli organ 

clericali francesi, Gli uni approvano venz'altn, 
inistro,, gli altri le bin 

simana acerbameute. Tra questi è l''Univers. 
è Una talo risposta, abbastanza abilo por sod: 
Uisfare i repubblioani, dise ‘quell foglio, non 
risaca punto gradita al cuore. ei cattolioi. n 


nnnatato agl'ioquisitori. del Vaticano come un | 


TI Monde, por contro; approva largamente 


alice degna di molta lodo, perché 
rima n Ja Sua risposta a Noùl Parfait 
JI Francais pure dichi 

















Ja eondotta dol vice-presidente del. Consiglio, 
via e 


a che 4 la risposta 
‘del Broglie è conformo ai principii conscerati 
‘dallo molte votazioni dell'Assemblea. 
questi prinoipii sono la conferma pura 0 sem- 
plico della politica adottata vorso l'Itali 
Governo del: siguor Thlers,: vala a dire il ri- 


Ma 


insiema cou Vittorio Emanuele, anche l'impe- (di 4 anni. conoecimeato puro e semplics, dei fatti. com- 
ratore © l'imperatrice, Provincia; Oderzo 1, Moutobellana 1, Sal-|piuti in-Italia, senza eccettuare Roma capi 
La grau sala imperiale alla stazione della |gareda 2, Spercenigo 1, Roncate 2. tale, 


Stdbahn è preparata pel: ricevimento solenne: 

Tutti gli operai italiani che sono a Vienna 
impiegati nei puttifoi lavori , muvveranuo -ia- 
contro nl Re alla stione 


‘%ovigo, 19, — Fu dennnaiato un caso Quovo 
la Ceregnano, fraziono di Cauale: Su Rovigo e 
nel restante della ‘provincia. nesta caso 
itovo. 











Come si spiegano questo, aperte. contraddi 
zioni d'apprezzamento de' principali organi tel 
‘Partito laricale francess? Esse almeno ci pro- 
vano'cle non sempre quel’ partito possiede, 


come: pare pratenderabbe di i possede: 
rità assoluta. 


UNA LETTERA DI THIERS. 


II sîg. Thier4 ha diretto al sivdato di Bel. 


tor, 
sp 





. Parisot, la meguinto lettera n 








città» 


vInterlatn, 6 settembre: 


«Signor sindaco, 


gIo pi ringrazio e vi prego di riagraziare 
il Consiglio municipalo del’ prezioso dono di 

ata bella medaglia, cho mi rammentorà va) 
“empo assai dolorowo senza dabbio, ina. ehe 
ton fu senza qualelis consolazione, polché Bel: 
tore ci resta tuttora el abbiam potuto bi- 
‘gliere dallo mani dello atranisro/ il nostro tor- 





ritorio. 


«Ora che moî samo liberi bisogna agire 

giogo 
il governo di totti, 
cho noi abbiamo chiamato lu ropubblica con: 


con aavidzza © forza, per sottra 
lei partiti 6 mantene 








serratrice, 


«Lontano oggidi da ogni cura, tranno quella 
ella prosperità del mio paese, io creto poter 
gialicare freddamente è giustamente lo sitan- 
@ peraisterd, coma depu 
ica cho non mi fu dato conti- 





tato, nella, poi 
uùare come presidente della repnbblica. 


WA. Tutens. n 


Si aunnozia dai giornali francesi la par 
tenza per Roma del sig. do Pallour, che! di-| 

vaila tentando vi ‘ultimo sforzo. perche 
Pio JX Interrenga presso il'conte di Cham- 
@ ilec'da il pretendente a faro la con 


di 





‘bord, 








iui necessario; 





- DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14 settembre. 
Lu voce che Fournier sarà rimpiazzato 


‘@ Roma da Saint-Vallier è smentita, 


Tì ministro dei lavori pubblici 0 i di- 
vettori dello ferrovie firmarono un con- 
tratto, che-ribassa le tatiîfe pel tranporto| 
teì cereali; socondo la tariffa provvisoria 


del 1968. 


Roma, 14 settembre, 


Un'ordinanza ministeriale constata 


esistenza del cholera a Napoli, ordinando 
‘ina contumacia per le navi provenienti 


da quel porto. 
Costantinopoli, 
Asslenrasi che Hanib 


minato ministro della giustizia o 
rimpiazzato alle finanze da Sadile. 





Ua vapore francese proveniente da Mar- 
stglia, giunto stamani, venne sottopanto 
alla quarantena di giorni 10,, essendovi 


duo viaggiatori attaccati dal cholera. 





CRONACA NERA 
a 
Nel pomeriggio del 12° audante i tappez:} 





col signor Treves Fali 
at 








linpo; ed il Fubini padre. produ 


‘Treves una leggera ferita alla guanoî sini: 


ara. com va corpo, contuudente, 


— La mattina del 18 in Piazza Milano uno| 


‘conosciuto tentò fnvolare dalle tasche 


tontadino Creola il portafogli, ma questi se 


[no accorse, a malgrado fossè riusoîto al 
ferrarlo, tuttsria il marinolo 
[dosi poscia alla fuga. 

— Isti un tal Ghirziai mentre, faceva 
torno a Torino, dalla staxi 














‘ad ‘un indirizzo di devuione e simpatia 
atatogli presentato du molti abitanti di quella 


14 settembre. 
Pascià sarà no- 








Fabini padre © figlio vennero a. litigio 
ja un cortile di vini 





incolossi. dan- 


le di Avigliana, 





— Altri ignoti ladri volendisi: divertiro a 
‘spese dl ettoliere Berauli si recarono alla 
‘sus succorsale ‘sal Corso Viuzaglio e gli 
portarono via, mediante scassinnuiento | 44 
boccia di leguo; 17 litri di vino e:2 bottiglie 
di vino b'anco. 

— Îeri sera, verno le 7 circa, nacque divers 
bio, por gelosia di donno, fra Sardi Vittorio, 
parrucchiere, e Melomielti Alessandro, nella di 
'sostuì abitazione ia Borgo Ntovo. Dopo nina 
Janga Alza di epiteti sì pasuò allo vio di fatto, 
‘&d il primo cagionava; al secondo ia ferita 
(con ‘rima tagliente alla testa. 

— Al ponte, Musca avova luogo un fatto 
ben più grave. Il sig. Coschiello Pietro, com- 
morso, trausitava per colà verso la mezzanotte, * 
quando fa segredito da tre scoosciuti ladri 
i quali presentandogli i coltelli al petto gii 
intimarozo di consegnar loro, quanto porse- 
deva altrimenti l'avrebbo passata mal 

Uno di essì intanto tentava strappargli l'o 
rologio dal gilet ; all'aggredito nun restava 
ulteo mezzo cho farsi pelere 6 hndirseno 
forse a casa. con una coltellata. nel ventre ; 
‘egli con nno afurzo improvviso rience a «tac: 
‘curi dalle loro manî è si mette a gridarò n 
piena gola: ai ladri, ci ladri, mi acsagsi- 
nano‘; corrono tosto due gnardio di pubblita 
sicarerza cho pattiigliavauo per quel dintorni 
‘è giungono it tempo ad insegniro i tre malan= 
Hribî, che fiagirano come. lepri, però non 
ostanto la distinza cho li noparava, esse rit 
scirono nd! arrestarne: uno, che confessò chiù 
tarsi Bertinetti Francesco, d'anni 39, spa= 
rlaîo, riconosciuto dal Cocobielto per; colui che 
tantò atrappargli Ja catena. 

— Gli arrestati farono 12 fra cui 3 donni 


FATTI DIVERSI 


Prepnrazione dol. fori 
Ti Bollettino agrario del ‘Tirolo di 
‘li bagnare il fieao dopo di essare stato tria- 
ciato, el difinte sempre più. Com ciò non sol- 
tanto si ammorza la polvere, ma ai rende 
‘pute più digeribile il ficuo, Il professoro May 
raccomauda di rammellire il foraggio 0 al- 
‘meno nun parto del medesimo per 18 a 24 
ra nell'acqua fredda; orvero di scottarlo con 
acqua bollsuto; ancor migliore é ln’ cottura 
‘del foraggio ,, nin n vapore, sia nell'acqua. 
Oro c'è del vapore disponibile si. può rammol- 
lire. la mattina la profenda del mezzodi, = 
mezzodi quella per la sera ; ed a sera quelle 
‘del mattino susseguente. 1l fieno rammollito 
‘uguaglia quasi il foraggio verde. 
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Comiso, Giusur»® gerente. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione det13 settembre 1873. 
Torino — 45 — 75 — 46 — 58 = 81 
‘Roma —28—16—70— 8 — 66 
Fironzi — 8 — 89 — 68 — 29 — 74 
Milano — 71 — 59 — 15 — 70 — 49 
Napoli — AT — 51 — 10 — 77 — 26 
Palermo—18 — 16 — 86 — 71 — 69 
Venezia — 58 — Sl — 5-35 — 70 
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del 





I signori Associati Ja cui asso- 
(ciazione scade col 15 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
Sollecitudine a scanso d'interri= 
‘zione. 


af 


rie 


Hi addormentò nel convoglio ed na divoto a- 


‘mico di viaggio certo Vaschetti Giovanni, ser- 
fagliere, gli tolse dal taschino orologio e por- 
famonete, mò alla stazione principale venza ar- 
restato col morto inloeso e andò a dormire al 


fresco, 


Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
‘del mattino 0 quella della sera. 














Notizio Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 

Nulla di nuora sulla condizione del no- 
atro mercato terico; a cala continun € 
l'otave chiude vouta 1ì mosomo lodizio 
di ripresne 

Ta quento stato di 
tnbbritaati di atti, per 
parte del loto prodolti che 
Etovi ssorilici, ve cio li induce « tenersi 
‘uardiaghi cogli noquisti. 









greggie, trovano qu 
Gale da latoi bu 








Qualche marca distinta trova. eccazio- 
nali ipplicazione anche. ia lavorati, 










esa di Torino di le 
195 


15 
De 
rame 26130 Piem. Scapin 180 
Greggio 10? Piom. n 100 
La Condizione nostra dal 5 al'11 Tbro 
reglatro i. 18,190 40, 

La 
allen 
J'iafbonza di botila poco soddiatace 
er cul mancava sensibilmente la Buon 

spotizione agli atti. 

I pechi afiri conchiui 1, faro con 
cadde santatazia © pelvi afiatto di cor. 
Fentezia alto» Fe ronnie i 
ita elassiche, che mancavano, e d'orga 
3iol econdari a presti ridotti, e meatre 























atidarono. trascurate fatto, 10 tram 
Cotidrio sì è continuato luvace ogni gior: 
no sella domanda di greggio tanto per i 
Hisogui Isca, quanto. per risco di 








ovo ii seruse; 
Diamo qui sotto | presi ce 














Strano elasiche tore, 1 Ls 18.50.14 50 
Volt Ben ios01e5ì 
Roo Sini 

Giotto forato gialle Ti 5155034 50 
Sire Teme Mind le nie cito 
' Hats 

8282] 
38 850 
ii ss 
E ir in 
da; sl 
Stzco Ghini 1620680 











Gacirine 





Totale + + Balle 68% del peso 

vo di‘. > » + chilog. 51,550 

Goatro balla 602 

[gie a lavorate dela decorsa 
ì, del poso di 





sit.) 





Differeaza ia più chilog, 
Lioua able la scorsa settima 


piccola corrente d'atfai, 


4509 









[ora Seo Iaogi da nua seri 
fabbrica io, vi 


ita della ‘stagione autun- 
'a fa 
fara volata allo viluppo del 






'oolla qettiana: 
187 ballo organsioi, 181 trame, 943 
(greggio, 212 pasato, del peso complanivo) 








ca sonni: qualche, rarissima. trat-| 


APPALT 

1028 corr, pe 
piaci di Perugi 
l'appalto della contrazione 

















ro 3 nomi 
per lespel 





del rinfio 
Fonti 
“Orso, segale 








Altimi corsi me con pochi 
Hi commeroio a terdenta 
Maceio a 67 


‘Anveran calmi 








ti 2240 att. Mariavopeli 
0.5 ‘00 Rodento 19911 












290(156 a ‘i3'50 id. 














Fa pei chi 
rostensti notandosi pure 
va grau numero di inor: 





o. 


10 la Deputazione pro- 
‘al terra un'asta per 


‘del tatto del. 


la trada Ciscinna per Monteleone, da Ga 
inalla forca di Ocosce; lungo m.5801,10, 
por L; 99042 49. Lavorl da 





ito. 9004, oltre 1.:2000 
d'axta © contatto, 








Mark-Lune 0 carichi fottunti di Londra 


Marsiglia, 19, mercato calbio. Vendi» 


[24{109 a 4475) 
2a a 38% 10 
dei 


Hi tatto per 160 liti, ve. 100, |ié lana 
Farine, — Da L. 40 n.61 1a dotta di (I: Ba 
ell à reco gel Mi ne 
to it = 

Eito nuore sso 

da so 

a Ir 

ire cont per dorratoo (hc Avena ns 
Leto lie pare del be tempo 18 





li sazato totti i timori che lo avveraltà 
del cattivo tempo facerazo nascere; 
Sgmpre un favore speciale nel gra 





MERCATO DI MILANO, 
19 settembra 1873, 
oso il listino dei jrets! pel rano cos 
negaato a preoti 
3razzento all'attolitto 
Oranoturso n 
Bi 


Alto sos, a 
prgl: (dem) 


Avena 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, 
Bollettino settimanale, 


1 grsai 
adieasoro fermiaiimi coa molta tendenta| 
















star, Quel ton facl o eneo 
lavo: ‘cho per quarità scale 
priori & 8/75, 20 vl pot di rinino; 


latorio. piccoli: 
Pochissimi furono. gli. afuri in niet 











vi al prezsi nitsoii, ma preveden 
no Torto ribamso Manta l'abbondante ro 
colt. Segal ed aveon in. aumento’ cen 
fia sicerche. 


Prezzi del generi 
don pagamento in biglietti di Banca, 
Grato mercant.. quiat, L. 5 50 a 36 30! 














CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino Uificiale) 
BORSA DI TORINO 
‘16 settembre 1878, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 010 O: del g. pi in lia 
72.10.15 p. 90 7bre, ©. d. m.ine: 
72 7a 90 85 9A (71 09119) 71 85, 
iu lla. 78 79 0805 p. 90 bre. 
Corso Jegalo 71 92 19, 
As. Banca Nazion, ©, d, matt, {n tig. 
‘9800 p, 30 7bre, 
Azioni Cred. Mobil; O, del matt, in la: 
A094 1095 p. 50 7bre. 
‘Ax, B. Sconto e Sete.C, d, 





invcon) 





Obbl, ferr, Roùane ©, di m. iu con. 
198 25 194 10 196. 
Persa d'oro do 1,99 90 n 99/04 






[gvisaera () 114 25 114 50 











Francoforte — — — — 2IE11A 2429d 
Lioto(*) Ml — 11420 —— —— 
Londra (‘‘) — — 24 83 1j2 2887118 
tà, a 90 gior, den, 28 65/1 

()B0.5:p, vi. (116, 

(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


18 ssttembre 1873, 
Rendita : corso legale a- 
mento cent. 20 sulla borsa 
precedente. 

La Banca continua le suo misra 
Itrettive. di sconto; il che parali 
sforzi della speculazione al ria 
tiamo stamane di: novo un mercato 
indeciso, La rendita nola faceva ecce- 























zione, © veniva specialmente domate 


‘data. per cont. a 71 90. ed in liguida- 
ziono da 72.08 1 72 10, Lenz. Banca 
Nas. retracessero a 2300 2505 e le Mo 
biliari a 1080 1085, 


(ui altri valori. diedero Juogo ad 
igni 





mio scambio di transazioni insignifi- 
cante ni seguenti; prezzi 
‘Az, Banca Torino 808 fine, nom. 
‘Az. Banco Sc, 289 fine, 
As. Romane 112 112/119 fine, 
Obbi, V, E. 217 cont, 
ObbI. Meridionali 229 cont, 
Obbi. Romane 198/1951 
Oro da 29 90 a 92:98 ni 





cont. 
ito. 








Condizione Pubblica dello Sete di Torise 
Bollettibogfg! 13 aettembro 1878, 


Guia dalia seta Galli — Po 
Qrensiino +. 1, 
[CONDI i 
reggia LL 
Amoi divendi 1» 

ni 





2 vant'oggl Colli L 
Direttore: Rovò Cesare, 

ile del Seta in Tarine 
Autorizzata 


'Stagionatura 





mie o ST Rn 
ANA 
Grepgia | 00 117 aB708 
Am diverdi (I Soldo 










































































PILLOLE BLANCARD 


















































































N isa, (Bellino. Vale 
Veechia © C., Girolamo Gomeato: Paidor 
‘andita Al deugilo nello prisicpali faem 


Ta 
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Igea ri 
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îl pubblico 


i surrogati 
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